
Comune di Celico
Provincia di Cosenza

Delibera n°  11 del 13/06/2014

OGGETTO:

L'anno duemilaquattordici il giorno tredici del mese di giugno alle ore 18,30 nella preposta sala
delle adunanze, alla prima convocazione in sessione ordinaria,
il Consiglio si è riunito con la presenza dei Signori:

INSEDIAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE - ESAME DELLE CONDIZIONI DI CANDIDABILITA',
ELEGGIBILITA' E COMPATIBILITA' DEGLI ELETTI - GIURAMENTO DEL SINDACO

Deliberazione in Copia del Consiglio

Carica Nominativo Presente

ANTONIO FALCONESINDACO 
LUIGI CORRADOCONSIGLIER 
EGIDIO MARSICOCONSIGLIER 
ERNESTO CURCIOCONSIGLIER 
ANTONIO MONACOCONSIGLIER 
MATTEO FRANCESCO LETTIERICONSIGLIER 
DOMENICO GACCIONECONSIGLIER 
MARIELLA IACCINOCONSIGLIER 
MANLIO CALIGIURICONSIGLIER 
FRANCESCO ROSPOCONSIGLIER 
MARIELLA DE FRANCOCONSIGLIER 

Partecipa alla riunione il segretario Comunale D.ssa Loredana Candelise che provvede alla
redazione del presente verbale.
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Sig.Antonio  Falcone
nella sua qualità di Sindaco

Presenti: 11

La seduta è Pubblica



I L   S I G N O R   P R E S I D E N T E
r i f e r i s c e

Il Consiglio comunale, in base al disposto dell’art. 41 del Testo Unico sull’ordinamento delle autonomie locali approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, nella seduta immediatamente successiva alle elezioni, prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, deve esaminare le 
condizioni di eleggibilità e di compatibilità dei suoi componenti.

Con il Titolo III, Capo II, dello stesso T.U. n. 267/2000 “Incandidabilità, ineleggibilità, incompatibilità”, è stata disciplinata tutta 
questa importante materia.

Con il D.Lgs. 31.12.2012 n. 235 Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche 
elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, comma 63, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190. sono state abrogate le disposizioni degli articoli 59 e 60 del D.Lgs. 267/2000 e sono state 
disciplinate agli articoli 10 e ss le ipotesi di “Incandidabilità alle cariche elettive negli enti locali”

Tutti i signori consiglieri sono invitati ad indicare, qualora ne siano a conoscenza, gli eventuali motivi di incandidabilità, 
ineleggibilità o incompatibilità a carico degli eletti, per i casi di cui al Titolo III, Capo II, del T.U. n. 267/2000.

I L   C O N S I G L I O   C O M U N A L E

Udita la relazione del Sig. Presidente;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e successive 
modificazioni;

Con voti unanimi espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A
di convalidare la elezione diretta del Sindaco e dei seguenti Consiglieri comunali che hanno tutti i requisiti di candidabilità ed eleggibilità stabiliti 
dalla legge, per i quali non esistono condizioni di incompatibilità:

GENERALITÀ CARICA
RISULTATO 

ELETTORALE

ANTONIO FALCONE SINDACO 1.296

LUIGI  CORRADO      CONSIGLIERE 263

EGIDIO MARSICO CONSIGLIERE 159

ERNESTO CURCIO CONSIGLIERE 143

ANTONIO MONACO CONSIGLIERE 141

MATTEO FRANCESCO LETTIERI CONSIGLIERE 123

DOMENICO GACCIONE CONSIGLIERE 117

MARIELLA IACCINO CONSIGLIERE 78

MANLIO CALIGIURI CONSIGLIERE 435

FRANCESCO ROSPO CONSIGLIERE 110

MARIELLA  DE FRANCO CONSIGLIERE 46

Successivamente  

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto che, in relazione al disposto dell'art. 50, comma 11, del citato D.Lgs. n. 267/2000, che testualmente recita:
«Il Sindaco e il presidente della provincia prestano davanti al consiglio, nella seduta di insediamento, il giuramento di osservare lealmente 

la costituzione italiana.»,

Vista la circolare del Ministero dell’Interno Direzione Centrale delle Autonomie in data 30 giugno 1999, n. 3, che 
testualmente recita:

«Giuramento del sindaco.
Vengono prospettati a questo Ministero numerosi quesiti in ordine allo svolgimento delle funzioni di ufficiale di governo per i sindaci neoeletti 

nella recente tornata elettorale. Da un più approfondito esame, rispetto a quello effettuato in occasione dell'entrata in vigore della legge 15 maggio 
1997, n. 127, e reso noto con la circolare n. 9/97 del 31 maggio 1997, appare più conforme allo spirito della normativa sopracitata ritenere che i 
sindaci neoeletti assumano, dopo la proclamazione, tutte le funzioni, ivi comprese quelle di ufficiale di governo. Come è noto, infatti, già la legge n. 
81 del 1993 sulla elezione diretta del sindaco e del presidente della provincia aveva previsto che il sindaco, sin dal momento della sua 
proclamazione, doveva procedere alla nomina della giunta iniziando, quindi, a svolgere funzioni di particolare rilievo nell'ambito
dell'amministrazione comunale. La legge n. 127 del 1997 ha poi modificato la disciplina sul giuramento prevedendo che lo stesso vada prestato 
dinanzi al Consiglio, e non più alla presenza del prefetto secondo la formula dettata dal T.U. n. 3 del 10 gennaio 1957. Pertanto non vi è più 
ragione di collegare al giuramento l'assunzione della carica, così come era invece richiesto dalla previgente normativa. Non vi è più quindi il 
preesistente collegamento tra l'assunzione da parte del sindaco delle funzioni di ufficiale del Governo e il giuramento reso di fronte al Prefetto, 
che rappresenta il Governo. Il giuramento del sindaco - già nel pieno dei suoi poteri e funzioni - dinanzi al Consiglio comunale va considerato 
come adempimento solenne, che individua nel rispetto alla Costituzione il parametro fondamentale dell'azione dell'organo di vertice 
dell'amministrazione. Non può condizionare l'esercizio delle funzioni inerenti alla carica, che possono essere tutte legittimamente svolte sin 
dalla data della proclamazione.».

Il Sindaco eletto dovrà prestare il prescritto giuramento;

IL SINDACO

Alzatosi in piedi per prestare il prescritto giuramento, pronuncia a voce chiara ed intellegibile, la seguente formula:

«GIURO DI OSSERVARE LEALMENTE LA COSTITUZIONE ITALIANA»



Il Consiglio, unanime, ne prende atto.



Pareri sulla proposta di deliberazione (art. 49 D.L.vo 18/08/2000 n° 267)

PER LA REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere NON ESPRESSO

UFFICIO 

Data 0

Il Responsabile del Servizio

F.to

PER LA REGOLARITA' CONTABILE

Si esprime parere NON ESPRESSO

UFFICIO DI RAGIONERIA

Il Responsabile del Servizio

ROSA ANNA DE SANTISF.to

Visto se ne attesta la copertura finanziaria (art. 153, comma 5)
Il relativo impegno di spesa, per complessivi € 0 viene annotato sul Capitolo  Codice 

Il Responsabile del Servizio Finanziario

ROSA ANNA DE SANTISF.to

La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta.

Il Segretario Comunale

D.ssa Loredana CandeliseF.to Sig.Antonio  FalconeF.to

Il Sindaco

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Comunale addì 17/06/2014 e vi resterà affissa per quindici giorni
consecutivi, ai sensi dell'art. 124, 1° comma del D.Lgs 18/08/2000 n° 167.
Prot. n° 0 del 0

L'incaricato del Servizio Il Responsabile del Servizio

Dr. Aldo RIZZUTIF.to

La suestesa deliberazione:

è stata dichiarata immediatamente eseguibile e divenuta esecutiva (art. 134, comma 4, D.Lgs. n° 267 del
18/08/2000)

è divenuta esecutiva trascorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 4, D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000)

Data ____________________
Il Responsabile del Servizio

Dr. Aldo RIZZUTIF.to

E’ copia conforme all’originale e si rilascia in carta libera per uso amministrativo e d’ufficio.

Il Responsabile del Servizio

Dr. Aldo RIZZUTI


